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Si è costituito alla Guardia di Finanza al confine svizzero 

Arrestato il bancarottiere De Luca 
Ha promesso di fare nomi scottanti 
« Ho scelto di venire dal giudice perché ho tutto da guadagnare a chiarire le cose » • I primi interrogatori nell'ufficio del dott. Viola a Mi
lano -1 legami con Sindona, con il ministro Colombo e con la DC • Connivenze e protezioni a tutti i livelli - 1 legami con il « caso » Liggio 

Dalla nostra redazione 

I l bancarottiere Michela Sindona 

MILANO. 16 
Ugo De Luca ha pollo fine alla tua latitanza: il banchiere, che dal 23 gennaio «corso era perseguito 

da ordine di cattura per II « crack > del Banco di Milano, A giunto davanti all'ufficio del Sostituto pro
curatore Guido Viola alle 16,20. Accompagnato dal suo avvocalo, Vincenzo Palladino, e scortato da ufficiali 
della Guardia di Finanza guidati dal maggiore Lombardo che lo aveva arrestato al confine svizzero. De 
Luca, in un impeccabile completo bleu con cravatta a righe rosse, pallido e teso, si è disteso in un sorriso 
solo quando è stato di fronte al giudice Viola. La porta dell'ufficio si è chiusa e immediatamente è iniziato 

11 primo Interrogatorio, ter-

I Incriminate figure di secondo piano 

Processo a New York 
a funzionari 

di una banca Sindona 
Secondo i giudici USA la Franklin sarebbe fallita per le semplici infrazioni ai 
regolamenti • Sempre irreperibile il braccio destro del banchiere italiano, Bordoni 

Oli stracci non volano solo 
; In Italia ma anche a New 
; Kork e forse più l i che qui, 
r CI riferiamo al fatto che. se-
l' condo notizie diramate dalle 
ì agenzie, a rispondere In tri-
[ bunale del crack della Fran-
- klln Bank di New York (per 
. alcune centinaia di miliardi 
ti. di lire) la nota banca artieri-
\ cana di cui era principale 
: azionista Michele Sindona. so-
•• no finiti un ex funzionarlo 
", della banca e tre operatori 
i. sul mercato delle valute. In-
V somma del dipendenti di se

condo plano. Questi avrebbe-
* ro « riconosciuto » la loro re

sponsabilità nella manipola
zione di dati e denaro che ha 
portato al crack finanziario 
della Franklin Bank. Questa 
banca venne dichiarata falli
ta nell'ottobre dell'anno scor
so, all'epoca cioè In cui l'Im
pero di Sindona, Italiano e 
straniero, stava ormai croi-

+; landò rumorosamente 
< Dlfattl la Banca d'Italia 
•; dette subito disposizioni alle 
• tre banche che si erano accol

late l debiti deU'« amico » di 
Fanfanl e Andxeottl, nonché 

l « finanziatore » della DC, di 
- pagare col denaro dello stato 
1 debiti « donatici » dal disin

v o l t o quanto spericolato fi-
"finanziere Italo-americano, che 
i t a alcuni circoli reazionari 
i USA e ancor oggi protetto e 
| difeso, talché la richiesta di 
: estradizione sembra si sia 
' smarrita In qualche meandro 
* del Dipartimento di Stato e 
' 11 nostro ministero della Giù-
[ stlzla si guarda bene dal t'a-
l re qualche sollecito In pro

posito, 
i Al momento di fallire la 

Franklin aveva un enorme 
t scoperto (si parla di oltre 400 
J milioni di dollari, ossia qual
c o s a come 250 miliardi di 11-
•' re), ma 1 buchi e 11 panico 
,•• delle migliaia di clienti ven-
' nero subito tamponati da or-
i,. ganl governativi. 
> In questa faccenda Sindona 
;, non apparirebbe ancora, a 

• quanto risulta, in nessun et-
'„> to di accusa sebbene un'In-
1 chiesta su di lui sia In corso. 

. Nell'agosto scorso Carlo Bor-
' doni, anch'egll latitante, ex 
' ', braccio destro di Sindona, 
'' venne Incriminato con altri 
<r sette funzionari della « Fran-
, klln » in base a ben 76 capi 
di accusa, fra cui il prlnclpa-

L le quello di avere Ulegalmen-
) te speculato su mercati va-
, lutarl Internazionali, manipo
lando fraudolentemente circa 
20 miliardi di lire, ed espo
nendo la banca attraverso le 
loro manovre (secondo le In
criminazioni) per oltre 400 
milioni di dollari. 

Il capintesta di questa ac
conta di « giocatori d'azzar
do » sulle valute Internaziona
li — col denaro del deposi-

i tanti —, il menzionato MI-
j chele Sindona, non compare 
* per ora fra gli accusati, tut

tavia si sa. proprio In base 
alle Incriminazioni del giuri 
federale americano, che per 
evitare il fallimento della 
Franklin 1 «dirigenti» di es
sa (e quindi perchè non an
che Sindona?) organizzarono 
allora una manovra di copei-
tura. La Franklin stilò con 
la Banca Unione, con la Ban
ca Privata e la Amlncor di 
Zurigo, tutte banche di Sin
dona, falsi contratti di com
pravendita valutarla per di
mostrare sulla carta di aver 

£• 

concluso l'anno con un pro
fitto ufficialmente di 79 mila 
dollari, circa 50 milioni. Par
te di questi documenti falsi 
vennero Indirizzati al go
verno USA. attraverso la 
SEC (Securlty and Exchan
ge Commlsslon, che control
la le tttlvlta finanziarle), agli 
a7ionlstl. al creditori della 
« Franklin » fino a che, nel
l'ottobre '74. lo verità venne 
alla superficie e per la ban
ca, la ventesima in America, 
fu 11 fallimento. 

Nell'agosto scorso Carlo 
Bordoni non era insieme agli 
altri Incriminati nell'aula del
la giuria federale e venne 
perciò dichiarato irreperibi
le. Oggi In tribunale finisco
no alcuni oscuri personaggi 
che hanno servito da braccio 
al superesperto della finanza 
internazionale che sta ora te
nendo lezioni presso alcune 
università USA sul mercato 
delle valute e sul concetto di 
eurodollaro, e che può mo
strare a tutti ancora — for

se come lasciapassare — la 
bella onorificenza di «uomo 
dell'anno 1973» conferitagli 
poco prima del crack dallo 
ambasciatore John Volpe, 
«per meriti economici». 

Ieri, In tribunale (11 caso 
è presieduto dal giudice Tho
mas Griesa), Donald Emrlch, 
di East Meadow, ex dipen
dente della banca, ha am
messo di avere distratto del 
fondi e per questo reato egli 
rischia una pena massima di 
cinque anni di reclusione e 
una multa di 5.000 dollari. 
La stessa massima pena ri
schiano Martin Keroes, di 
Broocklyn e Arthur Slutzky. 
di Little Ferry, il primo per 
falso in atto contabile ed 11 
secondo per omissione di de
nuncia fiscale. Il quarto im
putato. Paul Sabatello. di 
New York, si è dichiarato 
colpevole di negligenza dolo
sa, reato per cui è prevista 
una pena massima di tre an
ni di reclusione e una multa 
di 500 dollari. 

Il crack della banca di Mussomeli 

TRE FUNZIONARI 
AVVISATI DI REATO 
Sono il presidente, il vicedirettore e un diri
gente dell'lccrea, l'Istituto centrale di credito 

CALTANISETTA, 16 
Lo scandalo della Cassa ru

rale « San Giuseppe » di Mus
someli si sta estendendo a 
macchia d'olio: tre nuove co
municazioni giudiziarie sono 
state notificate dai carabinieri 
al presidente, al vicediretto
re e a un funzionario della 
ICCREA, l'istituto centrale di 
credito per le casse rurali e 
artigiane nel quadro dell'In
chiesta che ha già portato al
l'arresto del presidente del
la banca di Mussomeli, av
vocato Vincenzo Noto e di di
versi funzionari tra cui 11 sin
daco de Gaspare Di Lena. 
GII addebiti mossi al tre fun
zionari. Enzo Badioll. Gian 
Carlo Buscarmi e Clabottl ven
gono messi In relazione a 
un finanziamento di oltre un 
miliardo di lire concesso dal-
l'ICCREA al pastificio Val
le del Platani (di cui l'av
vocato Noto è presidente) 
erogato con la garanzia del
la Cassa rurale « San Giù-
s»ppe ». anch'essa presieduta 
dall'avvocato Noto. 

L'Illegittimità di tale garan
zia, secondo 11 sostituto pro
curatore Di Francesco che 
conduce l'Inchiesta, non po
teva sfuggire al funzionari del
l'Istituto di credito in parti • 
colare al dottor Clabottl che 
fu Inviato a Mussomeli per 
perfezionare l'operazione. Da 
qui le operazioni giudiziarie 
che confermano in pieno 11 
sottobosco di favoreggiamen
ti su cui ha potuto contare 
l'avvocato Noto grazie al ruo
lo ricoperto all'Interno della 
DC, negli ambienti Influenti 
(fu uno del promotori della 

petizione in favore del noto 
boss mafioso Genco Russo) 
e grazie soprattutto al servi
zi elettorali puntualmente resi 
all'on. Calogero Volpe, padri
no della DC nlssena, sfruttan
do tutti 1 condizionamenti che 
l'erogazione di piccoli credi
ti può creare In un centro 
depresso. Un quadro tipico del
la «vecchia» Sicilia denun
ciato in tutti 1 suol parti
colari nel memoriale Inviato 
dalla Federazione comunista 
di Caltanisetta all'Antima
fia nel lontano 1983, e che 
ha dovuto attendere il risul
tato del 15 giugno e l'incrl-
namento della tradizionale re
te di omertà e di protezio
ni che sta avanzando insieme 
al cambiamento della realtà 
politica per venire alla luce 
In tutta la sua cancrenosa 
ramificazione. L'inchiesta sul
la cooperativa di credito di 
Mussomeli, oltre che le vi
cende Individuali dell'avvoca
to Noto e dell'impero che era 
riuscito a costruirsi utilizzan
do 1 depositi di centinaia di 
emigrati e di piccoli contadi
ni con metodi che per alcuni 
aspetti devono ancora essere 
accertati (I carabinieri han
no riaperto le indagini sul 
misterioso Incidente, caduta 
accidentale dal treno. In cui 
perdette la vita il sacerdote 
Canalella, direttore della Cas
sa rurale «San Giuseppe»), 
sta assumendo 11 carattere di 
una vera Inchiesta sul modo 
come vengono utilizzati gli 
Istituti di credito In provin
cia di Caltanissetta 

Michele Geraci 

Saranno riattivati solo entro un mese e mezzo 

Sono ancora 4 mila i telefoni 
isolati dall'attentato alla SIP 

1 

A quattro giorni dal cri
minale attentato alla cen
trale SIP di via Shakespeare 
a Roma la situazione si va 
normalizzando: 10.000 appa
recchi sono usciti dall'Isola
mento, anche se appare an-
cora difficile riattivare gli 
altri 4 mila telefoni. Biso
gnerà attendere circa un me
se e mezzo prima che tutte 
le lineo della zona potranno 
di nuovo comunicare con l'e
sterno. 
l Gli apparecchi riattivati co
munque, ancora tacciono. SI 
«ratta di allacciamenti di 
emergenza che permettono 

agli utenti di comunicare con 
l'esterno, senza però poter 
ricevere alcuna chiamata. 

Le indagini degli Inquiren
ti continuano sulla base del
la perizia tecnica compiuta 
dall'lng. Pastorelli del vigili 
del fuoco e sulla testimo
nianza di un turista stranie
ro che ha visto allontanarsi 
dall'EUR due auto, una «127» 
scura e una « Renault » ros
sa, pochi minuti prima del
l'esplosione. 

Sull'attentato Giuseppe Za-
nardclli, sottosegretario agli 
Interni, ha rilasciato ad un 

quotidiano alcune dichiara
zioni . « E' il terrorismo — af
ferma Zanardelll — che ap
profitta della dlsobbedlenza 
civile per una operazione 
eversiva ». « Oggi è 11 mo
mento delle trattative con 1 
sindacati — prosegue 11 sot
tosegretario —, la situazione 
economica del paese è quella 
che è, la gente appare ango
sciata dall'aumento del prez-
zi. Il terrorismo torna a le
vare la testa In questi mo
menti per diminuire la credi
bilità dell'esecutivo e delle 
Istituzioni ». 

minato dopo due ore : l'Istrut
toria sarà formalizzata entro 
pochissimi giorni. 

La decisione di De Luca di 
consegnarsi alla magistratu
ra era stata preannunciata 
In un'intervista concessa que
sta estate ad un quotidiano: 
1 contatti con il magistrato 
si erano infittiti nel giorni 
scorsi e De Luca, oggi, ha 
rispettato a puntino le mo
dalità concordate. 

Quali motivi hanno Indot
to De Luca a rinunciare ad 
una latitanza indubbiamente 
non complicata da problemi 
economici? Con una dichiara
zione, distribuita dal suo di
fensore, De Luca offre una 
« sua » spiegazione, nella qua
le ovviamente risaltano gli 
aspetti a suo discarico. 

«Ho deciso di presentarmi 
al magistrato — afferma De 
Luca — per 1 seguenti mo
tivi: per un atto di chiarez
za. Non mi sentivo Infatti di 
prolungare ulteriormente 11 
periodo In cui sono stato co
stretto a nascondermi e a vi
vere in maniera non chiara. 
In fondo l'atteggiamento di 
chi cerca di evitare 11 con
fronto con la magistratura è 
quello di un colpevole oppu
re di un furbo: lo non sono 
né l'uno né l'altro. 

«Perché ritengo — prose
gue De Luca — che 11 magi
strato Inquirente abbia or
mai sufficienti elementi per 
potere giudicare il mio ope
rato, mentre gli mancano 1 
dati che solo lo posso for
nirgli ». 

«Non ho nulla da temere 
— prosegue la dichiarazio
ne — dalle domande che mi 
verranno rivolte ed anzi ho 
tutto da guadagnare chiaren
do la realtà del fatti». 

Oltre alla «fiducia nella 
magistratura italiana », De 
Luca afferma di essersi con
segnato anche « perché riten
go che con la mia presenza 
possa essere ristabilita la ve
rità, dalla cui conoscenza 11 
mio nome sarà pienamente 
ristabilito, mentre i veri re
sponsabili saranno chiamati 
a rispondere del loro opera
to e del danni che hanno 
provocato a me e al rispar
miatori che hanno avuto fi
ducia in me». 

Infine, l'ultima spiegazione 
data da De Luca: «Deside
ro cosi reagire e dare una ri
sposta eloquente alla campa
gna diffamatoria condotta 
contro di me da certa stam
pa al servizio di gruppi eco
nomici che desideravano ac
quisire il Banco di Milano e 
che hanno provocato la mia 
rovina ». 

Quello che colpisce nella 
dichiarazione di De Luca é 
l'accenno ai « dati » che solo 
lui può fornire al giudice e 
al « veri responsabili ». E' 
una dichiarazione indubbia
mente battagliera, sostenuta 
con un atto di forza quale è 
quello di rinunciare alla lati
tanza e di consegnarsi al ma
gistrato. E' questo un grosso 
punto a favore di De Luca 
e della sua linea difensiva. 
Ma già l'Indeterminatezza 
delle accuse lascia intrave
dere che ci si può trovare 
di fronte ad una fase di una 
guerra intestina, scatenatasi 
fra gruppi di potere facenti 
capo a uomini della DC e 
In posizione di grande re
sponsabilità. Il crack del Ban
co di Milano si collega e 
connette strettamente a quel
lo di Sindona, altro banchie
re intimamente legato alla 
DC al tempo della segrete
ria Fanfanl e che della DC 
è stato grande finanziatore. 

Basta ricordare qui, per 
quanto riguarda 11 Banco di 
Milano, gli ultimi sviluppi 
dell'Inchiesta che si collega
no alla controffensiva inizia
ta da De Luca contro alcuni 
alti esponenti della DC che 
un tempo hanno favorito e 
protetto la sua ascesa. Avvi
so di reato per estorsione 
aggravata é stato inviato al 
deputato de molto vicino al 
ministro Colombo, on. Aven
tino Frau e Imminente è la 
richiesta al Parlamento di au
torizzazione a procedere nel 
suol confronti: contro 1 due 
più stretti collaboratori di 
Frau, Romolo Saccomanl e 
Mario Savoldl, è stato spic
cato ordine di cattura per lo 
stesso reato. Saccomanl é 
stato arrestato Ieri, oggi é 
stata la volta di Savoldl rin
tracciato sotto falso nome in 
un ospedale di Bergamo. 

Il segretario particolare del 
ministro Colombo, Darlo Cro
cetta, e un alto funzionarlo 
del ministero del Tesoro. Pao
lo Cundarl, hanno ricevuto 
avviso di reato per concus
sione per le tangenti che De 
Luca asserisce di avere ver
sato sul capitali che la se
greteria del ministero del Te
soro procurava al Banco di 
Milano. 

Ma l'elenco degli esponen
ti democristiani coinvolti nel
la vicenda del Banco di 'Vil
lano non finiscono qui. Par 
gli Interessi neri che De Lu
ca passava In cambio del de
positi avuti dall'ente minera
rio siciliano, è ricercato ocr 
peculato e Interesse priva'o 
In atti di ufficio l'ex sena
tore Graziano Verzotto, che 
faceva del resto parte d*l 
consiglio di amministrazione 

del Banco di Milano. 
Oltre a ciò tutta una se

rie di appoggi De Luca era 
riuscito a procurarsi. Inseren
do fra l propri clienti uomi
ni che ricoprono incarichi par
ticolari e delicati nella ma
gistratura, nella polizia, nel 
mondo della finanza. D'altra 
parte non va dimenticato che 
De Luca, essendo stato diret
tore della Banca Unione di 
Sindona, rappresenta, di fat
to, un Importante anello ul 
congiunzione fra 1 due epi
sodi. 

Del resto, 1 contatti e sii 
affari fra 1 due banchieri vi 
furono anche dopo l'uscita di 
De Luca dalla Banca di Sin
dona. Né si può dimenticare 
che attorno al Banco di Mi
lano e al suo ruolo reale, si 
sono appuntati gli interessi 
dei magistrati che conduco
no l'istruttoria su Luciano 
Liggio :N 11 numero particola
re di De Luca, fra l'altro, 
venne ritrovato nell'agendina 
personale del « comandante » 
di quella anonima sequestri 
che iniziò la nuova e lucrosa 
attività dei rapimenti. Inse
ritasi fra le iniziative della 
strategia della paura e dell.i 
tensione tesa a creare le con
dizioni per un'involuzione nel 
nostro paese. 

De Luca ha deciso di con
segnarsi per dire effettiva
mente la verità su tutti que
sti aspetti? Staremo a ve
dere. Intanto afferma di ave
re I « dati » e di conoscere 1 
« veri responsabili ». 

Ora bisognerà attendere 
che esca veramente dal vago 
e che cominci a fare i nomi. 

Maurizio Michelini 
MILANO — L'ex banchiere Ugo De Luca, braccio destro di 
Sindone, fotografato ieri al Palazzo di Giustizia 

Dalla corte d'Appello 

Respinta la 
ricusazione 

del «nazi» 
Buzzi 

per la strage 
di Brescia 

I G IUDICI TROVATO E V I -
NO POSSONO CONTINUARE 

L'ISTRUTTORIA 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 16. 

Il giudice Istruttore dottor 
Domenico Vino e 11 sostituto 
procuratore dott Francesco 
Trovato, hanno potuto oggi 
riprendere 11 loro lavoro do
po il deposito, avvenuto nel 
tardo pomeriggio di Ieri, del
la sentenza della Corte d'Ap
pello di Brescia (presidente 
dott. Rovelli, giudici dottori 
Mocca, De Nisco, Sacchi ed 
Allegri) che respinge la ricu
sazione avanzata dal nazista 
Ermanno Buzzi nei confronti 
del magistrato Inquirente per 
«scarsa obiettività nel suol 
confronti ». 

E' la seconda volta che Er
manno Buzzi — da tempo nel 
carcere siciliano di Termini 
Imerese — avanza Istanza di 
ricusazione nei confronti del 
dott. Vino: un espediente le
gale che ha fatto perdere, 
dall'aprile ad oggi, quasi due 
mesi di lavoro ai magistrati 
inquirenti, impossibilitati a 
svolgere qualsiasi atto giuri
dico, riguardante la strage dì 
piazza della Loggia. 

Il 17 aprile, da Belluno, Er
manno Buzzi aveva bloccato 
per la prima volta 1 magistra
ti bresciani per quasi un me
se, alla vigilia del suo trasfe
rimento a Piacenza, dove poi 
gli è stato notificato 11 man
dato di cattura per strage 

Con la seconda ricusazione, 
giunta a Brescia il 20 settem
bre. Buzzi ha bloccato il dott. 
Vino e il dott. Trovato, In 
procinto di partire per Trevi
so per svolgere quella ricogni
zione di persona, già iniziata 
diverse volte nel confronti di 
Mauro Ferrari, fratello mi
nore di Silvio, 11 fascista sal
tato in aria con il suo moto
rino in piazza del Mercato a 
Brescia. 

Come è noto, anche Mauro 
Ferrari è Imputato di concor
so nella strage di piazza della 
Loggia. 

I risultati della perizia 

Ha reso 
miliardi 

ogni anno 
ai petrolieri 
la benzina 

« gonfiata » 
IL CARBURANTE COSI' MA
NIPOLATO DANNEGGIAVA 
ANCHE I CONSUMATORI 

Con la benzina « gonfiata », 
le raffinerie guadagnano sul-
1 imposta di fabbricazione 2 
miliardi e 307 milioni di lire 
annue Questa la conclusione 
cui e giunto il sostituto pro
curatore della Repubblica Lu
cio Del Vecchio, in base alla 
peri7ia svolta dai professori 
Giorgio Roberti. Ennio Pa
scucci, Pasquale Robertuccl e 
Alfredo Saraceni sugli ille
citi guadagni realizzati dalle 
raffinerie con la vendita del
la benzina alterata. Ora II 
giudice Del Vecchio, che ha 
Ipotizzato nei confronti del 
petrolieri coinvolti nella vi
cenda il reato di frode In 
commercio ha trasferito di 
atti dell'indagine alla pretu
ra penale, competente In ma
teria. 
L'Inchiesta giudiziaria aver» 

preso l'avvio dopo numerose 
denunce da parte del distri
butori di carburante che si 
ritenevano frodati dalle raf
finerie, in quanto la benzina 
a loro consegnata calava di 
volume dopo essere stata Im
messa nei propri serbatoi La 
perizia disposta dal magi
strato ha stabilito che «una 
raffineria che produce di 
media un milione annuo di 
tonnellate di benzina-super 
con densità 15°. pari a 0.730 
anziché 0.740 come prescri
vono le norme vigenti, realiz
za un guadagno sulla Impo
sta di fabbricazione di 2 mi
liardi e 307 milioni di lire». 

L'abbassamento del peso 
specifico della benzina è sta
to, secondo gli esperti, l'obiet
tivo di molte raffinerie, rag
giunto con l'Introduzione di 
processi di « conversione » 
quali l'alchllazlone. la poli
merizzazione, l'isomertzzazlo-
ne ecc., in base ai quali 1* 
benzine prodotte hanno un 
basso peso specifico, ma un 
elevato numero di ottani. 

Clamorosa operazione della polizia a Torino porla all'arresto di alcuni « manovali » dell'» Anonima Sequestri » 

Catturati 4: sono i rapitori di Bulgari? 
L'irruzione in un bar del centro • Degli arrestati tre sono implicati nel sequestro Matarazzi; il quarto doveva trovarsi al soggiorno obbligato 
Si sospetta che la banda sia responsabile anche di altri tre rapimenti avvenuti in Piemonte • Preparavano un altro colpo? • Altri cinque fermali 

Nostro servizio 
TORINO, 16 

Quattro pregiudicati cala
bresi implicati in sequestri 
di persona sono stati arre
stati stamane dalla «Crlml-
nalpol » e dalla squadra mo
bile di Torino In un bar del
la città. Altri cinque uomini 
sono in stato di fermo per 
essere identificati. I funzio
nari della questura torinese 
ritengono di aver messo le 
mani su una delle «anonime 
sequestri » che agiscono In 
Calabria e in altre parti d'I
talia: i nove uomini proven
gono tutti da Gioiosa Jonl-
ca. e finora é stata accer
tata per alcuni di essi la 
partecipazione al rapimenti 
di Tobia Matarazzi e di Pie
tro Gregorio Care. Inoltre, 
tra le banconote trovate tn 
tasca ad uno degli arrestati, 

sono stati rinvenuti del gros
si tagli provenienti con cer
tezza dal riscatto pagato dal 
gioielliere Bulgari, rapito a 
Roma nel mesi scorsi. 

L'operazione che ha con
dotto all'arresto dei pregiudi
cati é iniziata alcuni giorni 
fa, e le modalità sono state 
esposte questa sera nel cor
so di una conferenza stam
pa convocata dal capo della 
« Crlmlnalpol » piemontese 
dott. Montesano e dal diri
gente della squadra mobile, 
dott. Ferslnl. 

Nel corso di alcune retate 
compiute la settimana scor
sa nella zona della stazione 
di Porta Nuova, gli agenti 
erano venuti a conoscenza 
che un gruppo di calabresi 
era giunto da poche ore In 
città. 

Alcuni di questi — ferma
ti nel corso delle operazio

ni di controllo — avevano 
esibito documenti falsi, ma 
la possibilità di riuscire a 
catturare tutta la banda ave
va consigliato gli Inquirenti 
a predisporre, con l'aiuto 
della squadra scientifica, ul
teriori accertamenti. Le In
dagini hanno dato buon esi
to. Innanzitutto é stato ap
purato che era In preparazio
ne Il sequestro di un Indu
striiate torinese, e per que
sto — presumibilmente — 
era stato stipulato un «con
tratto» tra uno o più basi
sti residenti in città e la 
«anonima» di Gioiosa Jonl-
ca. Poi, ripetuti appostamen
ti dinnanzi ad un bar di cor
so Vittorio Emanuele 34, il 
«bar Vittorio» di Adamo Ni
cola, avevano permesso di 
filmare per più giorni quan
ti vi si recavano con rego
larità. 

L'industriale veneto rapito sulla Costa Smeralda 

Ha pagato 400 milioni: libero 
dopo 52 giorni di prigionia 
Si tratta di Ennio De Vecchi: « non ho sofferto fisicamente, ma ho avu
to paura » — Tenuto in custodia in una grotta della zona barbaricina 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

Ennio De Vecchi, l'Indù 
striale veneto di 49 anni se
questrato dal banditi nella 
sua villa di Costa Dorata, 
presso Olbia, è stato rila
sciato all'una di stamane do
po 52 giorni di prigionia. Gli 
uomini che lo tenevano In cu
stodia presso una grotta del
la montagna barbaricina, lo 
hanno fatto camminare in
cappucciato, ininterrottamen
te dalle 17 di ieri. Al termine 
della lunga marcia da De-
sulo a Tonara, In provincia 
di Nuoro l'Industriale è stato 
lasciato libero presso la stra
da per Fonnl. « Tutto e a po
sto — gli hanno detto 1 ban
diti — oro può attendere che 
Qualcuno passi a prenderlo ». 

Una pattuglia della polizia 
stradale lo ha trovato sul 
ciglio della strada, aveva la 
barba Incolta, gli abiti spor
chi e laceri, appariva irrico
noscibile, ma In buone con
dizioni fisiche. « Sono Ennio 
De Vecchi. 1 Banditi mi han
no rimesso in libertà. Porta
temi a casa », ha risposto al
l'agente che gli aveva chie
sto perché circolasse a quel
l'ora Insolita. 

Dopo una breve sosta nel
la caserma dei carabinieri di 

Fonnl, per permettergli di ri-
loclllarsl e di avvertire per 
telefono 1 familiari. 1 poli
ziotti lo hanno condotto al
la sede della Polstrada di 
Nuoro. Qui è stato interro
gato dai magistrati, e suc
cessivamente scortato lino al
la Costa Dorata. L'incontro Sigfrido, di 26 anni, si era 
con la moglie Ada e con I 
figli Sigfrido ed Eugenio 6 
stato commovente « Ho avu
to paura, ho trascorso mo
menti terribili, ma ho sem
pre pensato che ne sarci 
uscito vivo », ha confessato 
alla moglie. 

Le trattative per la libera
zione — come si è poi sapu
to — sono state abbastanza 
difficoltose. Gli accordi per 
il pagamento del riscatto 
(circa 400 milioni, invece del 
miliardo richiesto inizial
mente) sono stati definiti da 
alcuni avvocati giunti dal 
continente, pare tramite un 
loro collega legato agli am
bienti politici della destra, 
rimasto coinvolto In una vi
cenda giudiziaria ai tempi 
della banda Mcslna e della 
« anonima sequestri ». 

Ennio De Vecchi ha rievo
cato I momenti della sua 
cattura. Il 23 agosto scorso 
otto banditi armati e ma
scherati erano penetrati nel
la villa di Costa Dorata, 

mentre la famiglia si trova
va radunata a cena assie
me a due amici cagliarita
ni. Il capo del banditi ave
va chiesto I documenti a lui 
ed agli amici, per essere si
curo di catturare la persona 
giusta. Quando uno del figli, 

fatto avanti per essere pre
so come ostaggio al posto del 
padre, I banditi opposero un 
netto riiluto. «No, ci inte
ressa tuo padre ». 

Parlando della lunga av
ventura tra i banditi, l'in
dustriale ha precisato di es
sere rimasto sempre in mon
tagna, controllato a vista da 
tre uomini che. a turno, si 
davano 11 cambio. <c JVon pos
so dire di aver sofferto fisi
camente, tranne il freddo, 
specie negli ultimi giorni. 
Ansi, gli uomini che mi te
nevano prigioniero si sono 
comportati sempre bene, trat
tandomi con umanità ». 

La prigionia dell'industria
le Ennio De Vecchi è dun
que finita, senza tanti dram
mi. Ora restano nelle mani 
dei banditi due persone: At
tillo Mazzella e Giovanni Ce
sella La loro liberazione — 
a quanto si dice — è que
stione di giorni se non di ore. 
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Tra questi sono gli arre
stati. Le loro fotografie fu
rono subito inviate sia al
l'archivio centrale di Roma, 
sia alla questura di Reggio 
Calabria per l'identificazione. 

Sono: Giuseppe Ierlno, 23 
anni, colpito da mandato di 
cattura per il sequestro del
l'Industriale Tobia Mataraz
zi, di Locri, rilasciato nel
l'agosto scorso dopo il paga
mento di un miliardo, già 
noto per rapine, detenzione 
d'armi, furti. In tasca ave
va 1 milione e 650 mila lire 
in banconote di grosso ta
glio, tra cui alcune da SO mi
la appartenenti al riscatto 
pagato dal gioielliere Bulga
ri: Il fratello Roberto lerlnò, 
21 anni, noto per furti e per 
essere stato dichiarato ma
fioso dalla questura di Reg
gio Calabria, Salvatore Mlol-
la, 19 anni, ricercato per 11 
sequestro Matarazzi, e de
nunciato dalle questure /,i 
Savona. Cuneo e Reggio Ca
labria per reati minori; Sal
vatore Urslnl. 31 anni, con
dannato al soggiorno obbli
gato a Bolsena, appartenen
te al «clan» degli Urslnl, 
che sicuramente é Implicato 
nel sequestro di Pietro Gre
gorio Care, rapito a San Pie
tro Corlta 11 25 luglio di 
quest'anno e ritrovato dai 
carabinieri ferito e legato In 
una grotta 11 30 luglio. Per 
lui era stato chiesto 11 ri
scatto di un miliardo. 

Gli appostamenti dinnanzi 
al bar fecero scoprire che 
la banda si ritrovava due 
volte al giorno, a mezzanot
te e a mezzogiorno: gli uo
mini confabulavano tra lo
ro, si incontravano con al
tri non ancora identificati, 
poi si lasciavano per Incon
trarsi nuovamente 12 ore do
po. Stamane tutti i funzio
nari della squadra mobile e 
della « Crlmlnalpol », con nu
merosi agenti, hanno circon
dato l'edificio, e alle 11,30. 
giunti tutti coloro che erano 
stati « filmati », è avvenuta 
l'Irruzione nel bar. 

Nel locale si trovavano 14 
persone in tutto che sono 
state accompagnate in que
stura. Successivamente alcu
ne sono state rilasciate poi
ché estranee alla vicenda, e 
nove sono state trattenute 
1 quattro dichiarati In arre
sto e altri cinque in via di 
Identificazione. I nove si di
mostravano subito reticenti, 
esibivano documenti falsi, 
davano generalità Inventate, 
ma non hanno potuto ingan
nare gli Inquirenti. 

Roberto lerlnò nel pome
riggio è stato portato in una 
soffitta di via Belfiore 57. 
dove sono stati rinvenuti ar
mi e munizioni, passamon
tagna, nastro adesivo e altro 
materiale, in genere adope
rato per I sequestri. 

m. m. 

Altro possidente 

rapito 

in Sardegna 
SASSARI. 16 

Il possidente Giovanni Ma
ria Bullitta di 72 anni da Nu-
ghedu San Nicolò (Sassari) 
è stato sequestrato questa 
sera da un manìpolo di mal
viventi che armati e masche
rati hanno fatto Irruzione nel 
suo podere ubicato nelle 
campagne del paese. 

I fuorilegge, dopo aver le
gato 11 mezzadro dipendente 
del possidente ed averlo rin
chiuso In una stanza del ca
solare annesso al podere, 
hanno prelevato Giovanni 
Maria Bullitta facendolo sa
lire su una autovettura con 
la quale si sono poi dileguati 
rapidamente dalla zona. 

II mezzadro, liberatosi dal 
legacci, ha raggiunto 11 paese 
dando l'allarme al carabinie
ri della locale stazione. E' 
immediatamente scattato II 
dispositivo anti-sequestrl. ma 
ormai I banditi hanno acqui
sito un palo di ore di van
taggio sulle forze dell'ordine 

In continuo 
aumento 

furti 
rapine 

sequestri 
Nell'ultimo anno (marzo 

'74-febbralo '75) I andamen
to della criminalità In Ita
lia, secondo le statistiche 

dell'lstat, rivela un aumen
to consistente di furti ( +• 
16 per cento) delle rapine 
( + 27,6) del sequestri (+40 
per cento). Questi ultimi 
In particolare — prenden
do in considerazione solo 
I più gravi, con Ingenti 
somme di denero richieste 
per il riscatto — sono pes
asti dal 23 dell'anno '73-7* 
al 44 dell'ultimo periodo. 
6933 sono state le rapine, 
1 milione 313 mila 800 I 
furti (sempre nell'ultimo 
anno). 

Un aumento record è 
quello registrato nelle re-
pine a banche, uffici po
stali, gioiellerie, che sono 
praticamente raddoppiati. 

In aumento risultano an
che gli omicidi volontari, 
le estorsioni, le truffe. In 
diminuzione appaiono in
vece gli omicidi colposi, 
le violenze carnali (—S.S 
per cento), l'Istigazione al
la prostituzione (—11,3 per 
cento). 

Le denunce di minori so
no anch'esse diminuite di 
quasi il 4 per cento. 


